
di Nino Muggianu
◗ DORGALI

Ancora un prestigioso ricono-
scimento per la cantina dorga-
lese Atha Ruja, una piccola
azienda vinicola a conduzione
familiare. Questa volta uno dei
suoi gioielli, il “Kuentu”, ha
conquistato una medaglia
d’oro nientemeno che in terra
francese nel concorso
“Grenaches du Mond”, a Perpi-
gnan, terra dei vini di prestigio
per eccellenza. Un concorso in-
ternazionale che ha visto la par-
tecipazione di 485 aziende di
tre nazioni: Francia, dove viene
prodotto il Gernaches, Spagna
con il Garnaca e Italia col Can-
nonau. Vini cloni del canno-
nau, che prendono denomina-
zioni diverse in base alla nazio-
ne dove è coltivato. E che recen-
ti ricerche hanno certificato
dalle proprietà antiossidanti e
considerato come il vino della
longevità. Al concorso in terra
transalpina, l’Italia ha preso
sette medaglie d’oro. Tra que-

ste, Atha Ruja, azienda che ha
circa dieci anni di storico, con-
dotta da Pietro Pittalis, dalla
moglie Anita e dai figli. «Un pre-
mio che fa molto piacere alla
cantina – commenta il patron -
perché vuole dire che si sta la-
vorando nella giusta direzione
nel perseguire la qualità. I no-
stri vigneti sono nella valle di
Oddeone, vocata per la produ-

zione della vite. Cinque ettari
seguiti benissimo come viticol-
tura. Vallata che è circondata
dalle montagne che la divido-
no dal Supramonte e dal mare,
e dove si crea un microclima
particolare con forti escursioni
termiche. Il che crea grandi be-
nefici nella coltivazione perché
contribuisce a fissare i profumi
del vino». Le lavorazioni in vi-
gna sono manuali, con grande
cura di viticoltura, e scelta di
cloni nella fase di impianto in
quanto è stata impianta non
mettendo le viti innestate, co-
me è uso, ma mettendo dei por-
ta innesti a cui sono stati inne-
stati direttamente sul vigneto
dei cloni di cannonau con pian-
te di 50 e 60 anni di vita. «Quin-
di – sottolinea Pittalis, con or-
goglio – abbiamo ricostruito il
clone autentico del cannonau
della Sardegna e della Barba-
gia. Questo è probabilmente
ciò che contribuisce distingue-
re il canonau da altri vitigni».
La produzione di Atha Ruja è di
25 mila bottiglie articolate su

cinque etichette, tutte di vino
rosso: il Kuentu, un Igt con la-
vorazione del Carignano, il
Tuluj, e un altro vitigno presen-
te in Sardegna anche se non in
grande quantità come il Muri-
stellu, un’altra etichetta della
casa che sta avendo molto suc-
cesso tra gli estimatori e i cono-
scitori del mondo del vino. «Il
riconoscimento – conclude Pie-

tro Pittalis- ci riempie di orgo-
glio e premia il lavoro e la pas-
sione che stiamo dedicando a
questo lavoro. Un premio che
fa piacere personalmente, ma
che è anche orgoglio per il terri-
torio che evidentemente riesce
ad esprimere alla pari dei gran-
di vini francesi, un vino che me-
rita l’oro». L’azienda ha un sito,
info@atharuja.com.

Il rosso “Kuentu”
conquista l’oro
in terra francese
Dorgali, prestigioso riconoscimento per la cantina Atha Ruja
L’azienda tra i vincitori italiani del concorso a Perpignan

I vigneti di Atha Ruja Pietro Pittalis nella sua cantina (foto Muggianu)

◗ ORGOSOLO

Ritorna la luce in alcune zone
dell’abitato orgolese. Partiran-
no a breve i lavori di manuten-
zione ordinaria e straordinaria
dell’illuminazione pubblica.
L’impresa assegnataria dell’in-
tervento ha già completato il
sopralluogo e tempo permet-
tendo, dovrebbe iniziare a gior-
ni l’opera di sistemazione delle
lampade, che rischiarano o do-
vrebbero rischiarare le vie del
centro barbaricino. Il cantiere,
che vede la destinazione di al-
cune decine di migliaia di euro
da parte del bilancio comuna-
le, prevede la sostituzione delle
luci usurate dal tempo e di
quelle che, complice l’attività

di tiro al bersaglio, diffusa so-
prattutto in coincidenza con i
festeggiamenti natalizi, sono
state distrutte volutamente, la-
sciando al buio diversi rioni del
paese dei murales. Tali danneg-
giamenti, in particolare, richie-
dono frequenti azioni riparato-
rie, con un esborso considere-
vole di risorse municipali. Ri-
sorse che potrebbero essere de-
stinate ad altri capitoli del bi-
lancio, in maniera certamente
più utile. Tant’è che per ferma-
re questa prassi purtroppo con-
solidata, qualche mese fa, ci fu
perfino una mobilitazione di
giovani su facebook, i quali lan-
ciarono un’apposita campa-
gna di sensibilizzazione. Aspet-
to, d’altra parte, importante del

progetto di messa a nuovo del
sistema di illuminazione è che
nuove installazioni sorgeranno
in alcuni punti sprovvisti dal
servizio, andando a coprire
molteplici zone di recente e
meno recente costruzione, pri-
ve, tuttavia, dei lampioni.

«Si tratta – spiega il sindaco
Dionigi Deledda – di realizza-
zioni necessarie, al fine di con-
sentire una maggiore fruibilità
e una migliore qualità della vita
all’interno della nostra comuni-
tà, migliorando il decoro urba-
no, rispondendo efficacemen-
te alle richieste e ai problemi
dei cittadini e investendo, d’al-
tro canto, nel risparmio energe-
tico e in una razionalizzazione
dei consumi». (ma.s.)

Illuminazione pubblica, al via il cantiere
Orgosolo, parte a giorni l’intervento di ripristino complessivo dei lampioni danneggiati

Un lampione nelle strade di Orgosolo (foto Sanna)

◗ DORGALI

Loculi cimiteriali: il Comune
ha riaperto i termini. La re-
sponsabile dell’area ammini-
strativa informa infatti i citta-
dini interessati che l’ammini-
strazione comunale ha deciso
di riaprire i termini per mani-
festare il proprio interesse
all’eventuale acquisizione in
concessione di loculi nel cimi-
tero comunale, per la durata
di quarant’anni.

L’ufficio competente preci-
sa inoltre che, anche coloro i
quali, in passato, avessero già
inoltrato al Comune analoga
richiesta, dovranno comun-
que manifestare il proprio in-
teresse all’ultimo avviso.

Il prezzo di cessione per chi
intende procedere con l’acqui-
sizione è determinato in 2mila
euro, comprensivi di spese di
progettazione e di realizzazio-
ne, nonché della procedura
per oneri istruttori e concesso-
ri per la definizione del proce-
dimento di assegnazione, ol-
tre alle spese contrattuali.

Tale somma dovrà essere
versata per il 60 per cento a ri-
chiesta del Comune (previa
stipula del preliminare di ven-
dita), mentre il restante 40 per
cento sarà versato alla conse-
gna del manufatto.

L’amministrazione comu-
nale si riserva, sulla base del
numero delle manifestazioni
d’interesse pervenute agli uffi-
ci comunali, di realizzare o
meno i nuovi loculi cimiteria-
li. Gli schemi grafici rappre-
sentativi delle opere da realiz-
zare sono visibili all’Ufficio
tecnico comunale. Gli interes-
sati possono dunque visionar-
li. (n.mugg.)

A Dorgali
cessione
di nuovi loculi

◗ ORGOSOLO

C’è grande attesa per la 3˚ Moto-
cavalcata dedicata agli amanti
dell’enduro. L’evento organiz-
zato dal gruppo di appassionati
“Enduristi Orgosolo” è in pro-
gramma domenica 1 marzo.
Un’intera giornata tra motori,
natura e prelibatezze del territo-
rio, alla quale sono attesi gli ap-
passionati di tutta la Sardegna.
L’associazione è nata 4 anni fa
dalla passione di un gruppo di
amici che ogni weekend, con la
pioggia, la neve o il sole, si ritro-
vano a bordo delle loro moto
per esplorare nuovi ed impervi
sentieri nel territorio di Orgoso-
lo. Il gruppo è formato da circa
20 persone, con età compresa
tra 18 e 45 anni. Attualmente i

membri più attivi che parteci-
pano all’organizzazione della
motocavalcata sono Marco Fal-
coni, presidente dell’associazio-
ne, Alessandro Carta, Battista
Piras e Carlo Menneas consi-
glieri e membri attivi. «Siamo al-
la terza edizione della Motoca-
valcata più suggestiva della Sar-
degna – commenta il presiden-
te Falconi – L’escursione avrà
luogo esclusivamente nel vasto
e incontaminato territorio di
Orgosolo, su un percorso me-
diamente impegnativo, lungo
circa 70 km, con varianti hard
ed extreme (per i più temerari)
e varianti Soft per i fermoni (ri-
cordiamo che ogni tratto impe-
gnativo può essere bypassato)».
Verranno affrontate mulattiere,
sentieri, fiumi e striscie taglia-

fuoco. Previsto un rinfresco a
metà percorso, prima di proce-
dere alla seconda fase che alla
fine riporterà gli enduristi nel
paese dei murales, per il pranzo
con piatti tipici della tradizione
orgolese, e tanta ospitalità. Il
percorso è affrontabile da sole
moto da enduro e non dai
quad. Sarà interamente segna-
lato, in questo modo ogni endu-
rista potrà iniziare il giro in
qualsiasi momento e conclu-
derlo in totale autonomia. Ecco
il programma: apertura delle
iscrizioni ore 8, chiusura iscri-
zioni ore 9:30, partenza del giro
ore 9:30 circa. Rinfresco a metà
percorso. Pranzo ore 14:30. Ri-
trovo a 300 metri da Orgosolo,
in località Sa Serra (la stessa
dell’anno scorso).

Nella passata edizione circa
120 moto hanno preso parte al-
la manifestazione, con grande
apprezzamento del territorio e
del tracciato. Nell’ edizione
2013 le moto erano circa 70.
«Quest'anno contiamo raggiun-
gere un risultato ancor più posi-
tvo, in quanto sono previste al-
meno 150 moto – prosegue Fal-
coni –. Ritengo che questa ma-
nifestazione sportiva sia un’otti-
ma occasione per mettere in
mostra le bellezze del nostro
territorio, portare nuovi visita-
tori e smuovere l’indotto turisti-
co che in questo periodo arran-
ca, e dare una piccola boccata
d'ossigeno ad i commercianti
ed i produttori locali che forni-
ranno i prodotti, strutture ricet-
tive, bar e ristoranti». (n.mugg.)

Orgosolo, attesa per la Motocavalcata delle Enduro

La motocavalcata (foto Muggianu)
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